Porcellana, a scuola in sicurezza
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  SASSARI. Solo due anni fa era una delle scuole meno sicure: tetto pericolante, poche uscite di sicurezza. Dopo diversi lavori di messa a norma, la scuola elementare e materna di via Porcellana è a prova sicurezza.  Ieri mattina una prova simulata di evacuazione condotta dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco ne ha dato la conferma. Dopo una lezione tenuta da alcuni militari in congedo, gli oltre 370 bambini iscritti hanno dato dimostrazione di saper affrontare le emergenze con ordine e sangue freddo. Al suono della campanella d’allarme gli scolaretti, in rigorosa fila indiana, ma senza farsi prendere dal panico, sono usciti dallo stabile usando tutte e quattro le uscite di sicurezza (due in più rispetto al passato) e la nuovissima scala esterna che dal primo e secondo piano permette l’accesso rapido al cortile. Lì ad attenderli, tra gli applausi di genitori e insegnanti, c’era Tobi, uno splendido cane labrador addestrato per il recupero delle persone, che da un anno è la mascotte dei Vigili ma anche un validissimo collaboratore.  Le attenzioni dei bambini si sono poi spostate tutte sull’autoscala che, sempre nel corso della simulazione, si è allungata fino al secondo piano per trarre in salvo due compagni che non erano riusciti a uscire insieme agli altri. La mattina si è chiusa nel segno del divertimento e della curiosità. Tra manine alzate e grida d’entusiasmo, si è scatenata una bella gara per fare un giro nel grande braccio dell’autoscala e salire su verso il cielo a 30 metri di altezza.  «Siamo felici di poter contare finalmente su un complesso all’avanguardia per quanto riguarda la sicurezza - ha detto il direttore didattico Angelo Fara -. Merito dell’impegno di genitori e insegnanti».  «E’ una grande soddisfazione che premia la nostra insistenza - ha spiegato invece Roberta La Martina, vicepresidente del Consiglio d’Istituto -. Qualche anno fa nella scuola si poteva trovare anche dell’amianto, ora invece tutti i genitori possono sentirsi finalmente più tranquilli». - Daniele Giola 

